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De’ Longhi salva la Procond

Affitto per tre anni, poi lo stabilimento sara aCqUISLAt0 wuwecuesees

Il gruppo De’ Longhi
rilancia la Procond

Ufficializzato ieri il nuovo contratto di affitto per tre anni tramite Npe Srl
Sindacati contenti: «Salvati i posti di lavoros. leri in visita I'ad Fabio

Luca Zuccolotto

si garantisce

la continuita produttiva
dello stabilimento

e si daanche tranquillita
ai fornitori e ai clienti

Con questa
delicata
operazione

Bruno Deola

di Pacla Dall’Anese
P LONGARONE

Lafirma e arrivata. La Procond
diLongarone daieri & in affitto
alla Npe srl (Nuova Procond
elettronica), societa controlla-
ta dalla De’ Longhi di Treviso.
Un’operazione che mette in
salvo i 290 posti di lavoro di
Longarone e da continuita alla
produzione, garantendo clien-
ti e ordini.

L’intesa, si sapeva, era cosa
fatta ed era stata anticipata la
scorsa settimana, al termine
del vertice al Ministero dello
Sviluppo economico tra il
gruppo Selcom (di cui fa parte
Procond) e le parti sociali. Per
mettere il tutto nero su bianco
si & dovuto attendere la serata
di giovedi, quando, dopo due
giorni di frenetiche trattative,
e stata apposta la firma davan-
ti al notaio. La notizia e rima-
sta secretata fino a ieri matti-
na, quando e stata data anche
aPiazza Affari.

L’affitto, della durata di tre
anni, avra un canone annuo di
300 mila euro. Ma la cosa im-

portante e un’altra: 'accordo,
infatti, contempla «un’offerta
di acquisto irrevocabile e con-
dizionata dell’azienda stessa»,
dice il gruppo locatario. In po-
che parole, alla scadenza della
locazione De’ Longhi ha inten-
zione di acquisire la Procond.
Procond che, con questo ac-
cordo, si prevede raggiunga
nell’esercizio 2016 un fattura-
to verso i clienti, oltre a quello
verso De’ Longhi, di circa 20
milioni di euro.

La societa della Marca si e
cosli assicurata il controllo ope-
rativo di un fornitore strategi-
co di componenti elettronici,
con la possibilita di ottenere
benefici nello sviluppo tecno-
logico e in termini di costo per
l'acquisizione di componenti-
stica.

La notizia arriva in un mo-
mento molto critico per la Pro-
cond e per I'intero gruppo Sel-
com, che vanta un debito di
136 milioni di euro verso forni-
tori, Stato e banche. La situa-
zione critica ¢ venuta a cono-
scenza delle parti sociali un pa-
io di settimane fa e ha fatto tre-
mare i 770 dipendenti del

e non finanziario

e cirasserena

L'arrivo
diun gruppo
industriale

ci rende tutti pitl contenti

dando buone speranze
per il nostro futuro

gruppo: 290 nel Bellunese ap-
punto (267 a tempo indetermi-
nato e gli altri con contratti a
termine), 360 a Bologna, 110 a
Palermo e 10 a Milano.

QQuesta operazione non met-
tera al riparo da un’eventuale
concordato preventivo la
“vecchia” Procond e gli altri
due stabilimenti della Selcom,
per i quali il destino & ancora
incerto.

«Siamo contenti», commen-
tano all’'unisono i sindacati di
categoria, Fiom |Cgil, Fim Cisl
e Uilm. «De’ Longhi ha ricono-
sciuto 'eccellenza del sito pro-
duttivo e ha voluto dargli con-
tinuitd. Nei prossimi mesi»,
sottolinea Luca Zuccolotto
(Fiom), «vedremo come evol-
vera la situazione. La speranza
& che qualche notizia positiva
arrivi anche per i colleghi di
Bologna e Palermo».

«Larrivo di un gruppo indu-
striale e non finanziario come
De’ Longhi», commenta a sua
volta Bruno Deola (Fim), «&
motivo di soddisfazione e ras-
serena il clima pesante e di for-
te preoccupazione che era ve-
nuto a crearsi. Auspichiamo

che si possa arrivare all’acqui-
sizione definitiva. Con !'affit-
to, la societd siimpegna a man-
tenereinteramente|’organico,
composto da 290 lavoratori,
nella sede di Longarone. E im-
portante che sin da subito ven-
gano mantenuti i volumi pro-
duttivi e tuttii clienti della vec-
chia societa, per garantire la
continuita produttiva a pieno
regimey.

Per quanto riguardailavora-
tori, i 267 a tempo indetermi-
nato sono passati direttamen-
te alla nuova societa Npe srl.
«Diverso il discorsoe che riguar-
da gli interinali (che da ieri so-
no a casa): nei prossimi giorni
De’ Longhi vedra se riconfer-
marli o meno», dice Zuccolot-
to.

«Siamo contenti, perché De’
Longhi ha intenzione di fare
degli investimenti nello stabili-
mento longaronese, soprattut-
to per quanto riguarda i mac-
chinari ora un po’ datati. Non
dimentichiamo», precisa infi-
ne Luciano Zaurito (Uilm),
«che il gruppo trevigiano erail
principale cliente di Procond,
assorbendone la produzione
peril 30-35%».
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La Procond;
Giuseppe
eFabio

De’ Longhi;
alcuni
collaboratori
dellaDe’ Longhi
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Sopra e a lato alcuni lavoratori:
Miro Battaggia, RosalbaFragala
eFabrizio Catto
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